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(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato II)
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_____________________________________
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

70056 MOLFETTA [BA]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

Il Lotto 2 riguardante i lavori di manutenzione straordinaria di strade bitumate e
marciapiedi della Città di Molfetta, si svilupperà lungo numerose vie della cittadina ed
in particolare interesserà:

Strada n. 34 Via Leonardo Mezzina

Strada n.35 Via Baccarini

Strada n. 37 Via Puccini

Strada n.47 Via Lombardi

Strada n.48 Viale Papa Giovanni Paolo II

Strada n.50 Via Spadolini

Strada n.52 Via Percoco

Strada n.58 Via Binetti

Starada n.59 Via Cozzoli

Strada n.60 Via Cioce

Strada n.61 via Cap.de Candia

Strada  n. 62 Via Cap. Azzarita

Strada n. 63 Via Gesmundo

Strada n.64 Via F. lli Roselli

Srada n. 67 Via Madonna delle Rose Retrostazione

Strada n. 69 Via Mons. Achille Salvucci

Strada n. 70 Paral. Via Mons. Achille Salvucci

Strada n. 71 Via Ugo La Malfa

Strada n. 73 Via Petronio

Strada n. 76 Via Altomare

Strada n. 78 Via Palmiero Togiatti

Strada n.79 Via Martiri di Via Fani

Strada n.80 Via Don F.sco Samareli

Strada n.81 Via Can. De Beatis

Strada n.83 Via Pietro Nenni

Strada n.84 Via Rosa Luxemburg

Strada n.86 Via Marinelli

Strada n.87 Via L. de Candia

Strada n.88 Via Mons. Salvemini

Strada n.89 Via Boccardi 
Strada n.90 Via G. La Pira
Strada n. 91 Via Fortunato
Strada n.92 Via R. le Cormio
Le Lavorazioni riguarderannola rimozione di pavimentazione stradale in conglomerato
bituminoso,rimozione accurata dei cordoni stradali, formazione di nuova fondazione
stradale, compattazione del piano di posa della fondazione stradale, realizzazione di
massetto in conglomerato cementizio, posa in opera di cordoni in pietra, posa in opera
di paviemento in pietrini di cemento per marciapiedi , bitumatura di ancoraggio
stradale, conglomerato bituminoso per strato di collegamento, conglomerato
bituminoso per strato di usura, conformazione dei pozzetti esistenti,messa in quota di
chiusini saraciesche AQP, previa preparazione dell'area di cantiere mediante eventuale
estirpazione di ceppaie e/o radici.

Le altre strade nell'intorno del cantiere sono di viabilità differenziata, alcune risultano
essere a traffico moderato, altre a traffico mediamente elevato, sono presenti anche
strade pedonali

Al momento della redazione del presente PSC non risultano altri cantieri nella
circostante area

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Le opere che si andranno ad eseguire fanno riferimento ad una manutenzione
straordinaria di strade e marciapiedi della città di Molfetta, che presentano uno stato di
degrado considerevole.

In particolare si andranno ad eseguire:

- Demolizione e scarificazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso, asfalto;

- Rimozione di cordoni stradali e successivo posa di nuovi cordoni;

- Formazione di nuovo strato di fondazione stradale e successiva compattazione;

- Realizzazione di massetto in conglomerato cementizio;

- Posa in opera di pavimento per marciapiedi e cortili;

- Posa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento, di usura;

PROGETTO ESECUTIVO MANUNTENZIONE STRAORDINARIA DI STRADE E MARCIAPIEDI DELLA CITTA' LOTTO N.2 STRADE BITUMATE
- Pag.  3



- Conformazione dei pozzetti esistenti per permettere la sostituzione dei chiusini o delle
caditoie con relativa messa in quota.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:
ragione sociale: COMUNE MOLFETTA

indirizzo: 70056 MOLFETTA [BA]

Responsabile dei lavori:
cognome e nome: Balducci Vincenzo

indirizzo: Via Martiri di Via Fani 70056 Molfetta

Coordinatore per la progettazione:
cognome e nome: De Gennaro Michele

Coordinatore per l'esecuzione:
cognome e nome: da nominare

Progettista:
cognome e nome: Lucanie Luca

Direttore dei Lavori:
cognome e nome: da Nominare
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

Lucanie Luca

Direttore dei Lavori

da Nominare

IMPRESE

RdL

Balducci Vincenzo

CSP

De Gennaro Michele

CSE

da nominare

COMMITTENTE

COMUNE MOLFETTA
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALBERI:

In numerose strade si riscontra la
presenza di alberi posizionate sugli
spartitraffici e/o sui marciapiedi.

Sarà cura dell'impresa appaltatrice la
rimozione e messa a dimora di alberi
che potrebbero intralciare lo
svolgimento delle lavorazioni.

• Segnalazione o opere provvisionali e di
protezione al fine di ridurre il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera.

CONDUTTURE SOTTERRANEE:

Il cantiere è dislocato all'interno del
centro storico del Comune di
Molfetta, in una area quindi
densamente urbanizzata.

Per quanto riguarda i sottoservizi
l'amministrazione comunale
provvederà  a fare richiesta ai vari
enti gestori delle reti,

acqua luce e gas, per avere
informazioni dettagliate delle reti
esistenti lungo le strade interessate
dall'intervento.

Se non ci saranno mappe dettagliate
dei vari sottoservizi, sarà pertanto
necessario procedere prima
dell'apertura del cantiere

ad una identificazione da parte
dell'ente gestore delle tubazioni
rilevabili con gli strumenti di
diagnostica.

• Segnalazione in superficie delle
condutture interrate o in cunicolo (reti di
distribuzione di energia elettrica, acqua,
gas, ecc.) al fine di ridurre il possibile
rischio di intercettazione delle stesse.

STRADE:

Tra i possibili rischi esterni al
cantiere si segnala la possibile
interferenza coi flussi sostenuti che
interessano

quotidianamente la viabilità veicolare
e pedonale delle vie circostanti le
aree di cantiere che possome
interferire

con le operazioni di carico e scarico
dei materiali.

• Procedure del codice della strada
per i lavori in prossimità di strade al
fine di ridurre i rischi derivanti dal
traffico circostante.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

Si dovrà provvedere alla messa in
sicurezza dei lavoratori da eventuali
rischi di investimento con la

realizzazione di una recinzione delle
zone di scarico e carico e un attenta
organizzazione di accessi e percorsi

per i lavoratori.

ABITAZIONI:

Si ravvisa un rischio di interferenza
tra mezzi di cantiere e autoveicoli
privati di terzi nell'intorno dell'area in
oggetto.

Si provvederà ad istallare apposita
segnaletica al fine di disciplinare i
percorsi carrali, le velocità di marcia,
e le limitazioni di accesso

all'area interessata.

• Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.

SCUOLE:

Si ravvisa un rischio di interferenza
tra mezzi di cantiere e autoveicoli
privati di terzi nell'intorno dell'area in
oggetto.

Si provvederà ad istallare apposita
segnaletica al fine di disciplinare i
percorsi carrali, le velocità di marcia,
e le limitazioni di accesso

all'area interessata.

• Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ACCESSO DEI MEZZI DI
FORNITURA MATERIALI:

L'accesso principale al cantiere
dovrà essere conformato in modo da
lasciare uno spazio di sosta esterno
ai

mezzi di servizio (compresi quelli per
le forniture).

Il percorso all'interno del cantiere,
dovrà essere dislocato in aree dove
non si verifichino interferenze con

lavorazioni in atto, ad esclusione dei
mezzi per il trasporto del materiale di
risulta e quelli per il caricamento.

Si dovrà accertare che il fondo sul
quale si svolge la viabilità interna al
cantiere sia ben compattato e in

buono stato di conservazione prima
di accedervi con i mezzi di servizio.
Se necessario si dovranno prevedere

consolidamenti

• Procedure per l'accesso dei mezzi
di fornitura dei materiali (es.:
accesso autorizzato dal
capocantiere, individuazione del
personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza
del fornitore in cantiere, ecc.).

CONSULTAZIONE DEI
RAPPRESENTANTI DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA:

I rappresentanti dei lavoratori
saranno consultati dalle rispettive
imprese appaltatrici relativamente
alle valutazioni del Piano

di Sicurezza e Coordinamento,
inoltre prima dell'inizio dei lavori,
contestualmente ai datori di lavoro e
al Coordinatore della

sicurezza in fase di esecuzione,
saranno invitati ad effettuare un
sopraluogo al fine di chiarire i
contenuti del PSC e verificare

che non vi siano altre situazioni
ostative all'avvio delle singole
lavorazioni.

• Evidenza della avvenuta
consultazione del RLS sul
contenuto del PSC e degli eventuali
relativi aggiornamenti da parte di
ciascuna impresa esecutrice.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI
CARICO E SCARICO:

Per quanto riguarda le zone di carico
e scarico e depositi temporanei
vengono ubicate come da disegno di

progetto (Tav. Cantierizzazione).
Ogni variazione di collocazione dovrà
essere concordata con il

Coordinatore per l’esecuzione.

I materiali di risulta idonei, qualora se
ne preveda il loro riutilizzo, dovranno
seguire le stesse prescrizioni

date per il deposito dei materiali nelle
aree appositamente individuate.

Diversamente per i materiali non
idonei al riutilizzo e per quelli in
esubero, dovranno essere portati

direttamente nelle discariche
autorizzate, ai sensi delle
disposizioni contenute nel D.Lgs. n.
22/1977.

• Zone di carico e scarico posizionate
nelle aree di periferiche del cantiere in
modo da non intralciare le lavorazioni
presenti.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE
(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.):

Saranno presenti serbatoi per la
fornitura idrica in prossimità delle
baracche per alimentare il lavabo e
presso la betoniera.

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI:

Il cantiere deve essere
completamente recintato, in modo da
non consentire un ingresso
accidentale ai non

addetti ai lavori, da realizzare con
rete plastifica di colore arancione, del
tipo approvato dal Ministero dei

lavori pubblici, sorretta con montanti
tubolari metallici, d'altezza non
inferiore a 2,00 m. In corrispondenza

delle vie transitabili, i montanti non
dovranno essere posti ad interasse
maggiore di 1,80 m, ben affissi al

terreno, e dovranno essere rinforzati
da controventature sempre in
profilato metallico tubolare, in modo
da

• Recinzione del cantiere di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: altezza tale da impedire l'accesso
di estranei all'area delle lavorazioni,
resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie, ecc).
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

realizzare una solida protezione
contro l'eventuale uscita di mezzi
dalla sede stradale.

Al tipo di delimitazione esposta,
potrà, in alternativa, utilizzarsi una
recinzione metallica provvisoria

modulare da cantiere in pannelli di
mm 3500 x 2000 h con tamponatura
in rete elettrosaldata, con maglie mm

300 x 100, tubolare verticale di
diametro mm 41,5 e orizzontale di
diametro mm 30, montata su blocchi
di

calcestruzzo, compreso giunti,
ancoraggi e quanto altro necessario.

In corrispondenza dei marciapiedi sui
fronti degli edifici, occorre proteggere
e delimitare un corridoio di

transito pedonale, della larghezza
almeno di 1,70 m. Tale corridoio, a
seguito dell'avanzamento dei lavori,

sarà chiuso ed accorpato nell'area
delimitata di cantiere per il periodo
necessario al rifacimento della

pavimentazione, permettendo ai
residenti, l'accesso alle proprie
abitazioni attraverso un percorso che
risulti

non interferire con le lavorazioni in
corso, ovvero che permetta,
attraverso la posa di andatoie o
piattaforme,

il transito privo di impedimenti.

E' a cura dell'Impresa appaltatrice
procedere alla recinzione di cantiere,
ovvero ad altra ditta specializzata,

da indicare nel POS prima dell’inizio
dei lavori.

Deve inoltre essere apposta idonea
segnaletica sugli accessi al cantiere,
e in corrispondenza della testata

dello stesso dovrà essere esposto la
tabella dei lavori con indicato, oltre ai
dati richiesti nei documenti

contrattuali, il recapito e numero
telefonico del Capo cantiere.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

SERVIZI
IGIENICO-ASSISTENZIALI:

La dotazione minima dovrà
prevedere l'istallazione di

baracche prefabbricate con i
seguenti allestimenti:

· n° 1 WC mobile chimico
autopulente per ogni strada
interessata dal cantiere.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette
dai rischi connessi con le attività
lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).

VIABILITÀ PRINCIPALE DI
CANTIERE:

L'accesso principale al cantiere
dovrà essere conformato in modo da
lasciare uno spazio di sosta esterno
ai

mezzi di servizio (compresi quelli per
le forniture).

Il percorso all'interno del cantiere,
dovrà essere dislocato in aree dove
non si verifichino interferenze con

lavorazioni in atto, ad esclusione dei
mezzi per il trasporto del materiale di
risulta e quelli per il caricamento.

Si dovrà accertare che il fondo sul
quale si svolge la viabilità interna al
cantiere sia ben compattato e in

buono stato di conservazione prima
di accedervi con i mezzi di servizio.
Se necessario si dovranno prevedere

consolidamenti

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza
delle strade e delle rampe tale da
consentire un franco di almeno 0,70
metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

ZONE DI DEPOSITO
ATTREZZATURE:

Lungo l'area di cantiere sarà
delimitata una zona di deposito delle
attrezzature come meglio identificate
nelle

tavole allegate.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro posizionate in prossimità degli
accessi dei lavoratori e comunque in
maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

ZONE DI STOCCAGGIO DEI
RIFIUTI:

Lungo l'area di cantiere sarà
delimitata una zona di stoccaggio dei
rifiuti come meglio identificati nelle

• Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili e
comunque in maniera da preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

tavole allegate. lavoratori presenti in cantiere che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

BARACCHE:

Considerando che nella zona in cui si
opera vi sono numerosi esercizi
commerciali di ristorazione, che

applicano prezzi convenzionati per i
lavoratori, la dotazione minima dovrà
prevedere l'istallazione di

baracche prefabbricate con i
seguenti allestimenti:

· Spogliatoio per 6 persone;

· n° 1 ufficio;

· deve essere disponibili un punto di
erogazione per l'acqua corrente per
lavabo.

• Posti di lavoro dotati di porte di
emergenza.

• Posti di lavoro areati e riscaldati.

• Posti di lavoro illuminati con luce
naturale e artificiale.

• Posti di lavoro con pavimenti, pareti e
soffitti dei locali di caratteristiche
adeguate.

• Posti di lavoro con finestre e lucernari di
caratteristiche adeguate.

• Posti di lavoro con porte e portoni in
numero, posizione, dimensione e
materiali di caratteristiche adeguate.

SPOGLIATOI:

Sarà presente:

· Spogliatoio per 6 persone;

• Spogliatoi di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: adeguata aerazione, ben
illuminati, ben difesi dalle intemperie,
riscaldati durante la stagione fredda,
muniti di sedili ed essere mantenuti in
buone condizioni di pulizia).

• Spogliatoi dotati di attrezzature che
consentano a ciascun lavoratore di
chiudere a chiave i propri indumenti
durante il tempo di lavoro.

• Spogliatoi di dimensione tale da essere
usufruiti nel rispetto dei criteri di
funzionalità e di ergonomia.

UFFICI:

Sarà presente:

· n° 1 ufficio.

• Posti di lavoro dotati di porte di
emergenza.

• Posti di lavoro areati e riscaldati.

• Posti di lavoro illuminati con luce
naturale e artificiale.

• Posti di lavoro con pavimenti, pareti e
soffitti dei locali di caratteristiche
adeguate.

• Posti di lavoro con finestre e lucernari di
caratteristiche adeguate.

• Posti di lavoro con porte e portoni in
numero, posizione, dimensione e
materiali di caratteristiche adeguate.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

CENTRALI E IMPIANTI DI
BETONAGGIO:

Piccola centrale di betonaggio, con
betoniera a bicchiere alimentata a
carburante.

• Centrali e impianti di betonaggio di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: forniti di strumenti indicatori e
segnalatori, di organi di comando posti
in posizione ben visibile e facilmente
accessibile, dotati, in corrispondenza
dei punti di potenziale pericolo, di
disposti comandi di arresto di
emergenza, ecc).

ATTREZZATURE PER IL PRIMO
SOCCORSO:

Presenti all'interno del cantiere come
meglio specificate nelle tavole
allegate.

• Contenuto del pacchetto di
medicazione: 1) due paia di guanti
sterili monouso;  2) un flacone di
soluzione cutanea di iodopovidone al
10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone
di soluzione fisiologica (sodio cloruro
0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di
garza sterile 18 x 40 in busta singola;
5) tre compresse di garza sterile 10 x
10 in buste singole;  6) una pinzetta da
medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una
confezione di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata
alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12)
un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14)
un sacchetto monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di
usare i presidi suddetti e di prestare i
primi soccorsi in attesa del servizio di
emergenza.

• Contenuto cassetta di pronto soccorso:
1) cinque paia di guanti sterili monouso;
2) una visiera paraschizzi;  3) un
flacone di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;
4) tre flaconi di soluzione fisiologica
(sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci
compresse di garza sterile 10 x 10 in
buste singole;  6) due compresse di
garza sterile 18 x 40 in buste singole;
7) due teli sterili monouso;  8) due
pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete
elastica di misura media;  10) una
confezione di cotone idrofilo;  11) due
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

confezioni di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto
alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14)
tre lacci emostatici;  15) due confezioni
di ghiaccio pronto uso;  16) due
sacchetti monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18)
un apparecchio per la misurazione della
pressione arteriosa.

MEZZI ESTINGUENTI:

Presenti all'interno del cantiere come
meglio specificate nelle tavole
allegate.

• Mezzi estinguenti idonei in rapporto alle
particolari condizioni in cui possono
essere usati.

SEGNALETICA DI SICUREZZA:

Presente lungo le recinzioni del
cantiere come meglio specificate
nelle tavole allegate.

• Segnaletica di sicurezza quando
risultano rischi che non possono essere
evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi
tecnici di protezione collettiva.

ZONE DI STOCCAGGIO
MATERIALI:

Lungo l'area di cantiere sarà
delimitata una zona di stoccaggio dei
materiale come meglio identificati
nelle

tavole allegate.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate,
drenate, ecc) scelte in funzione della
viabilità generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora
tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Cantiere stradale]

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Cantiere stradale]

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere]

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti
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LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere]

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere]

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere]

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Estirpazione delle ceppaie e/o radici [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere]

Estirpazione delle ceppaie e/o radici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Estirpazione delle ceppaie e/o radici [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere]

Estirpazione delle ceppaie e/o radici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Investimento, ribaltamento
• Individuazione della zona di

abbattimento.

• Segnalazione/Sorveglianza della
zona di abbattimento.

LAVORAZIONE: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere]

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti
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LAVORAZIONE: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Preparazione delle aree di cantiere]

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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LAVORAZIONE: Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per
raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale
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LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi sanitari del cantiere  [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Smobilizzo del cantiere]

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Demolizione e/o scarificazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso [LAVORI STRADALI\Demolizioni e rimozioni]

Demolizione e/o scarificazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
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LAVORAZIONE: Demolizione e/o scarificazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso [LAVORI STRADALI\Demolizioni e rimozioni]

Demolizione e/o scarificazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoni stradali [LAVORI STRADALI\Demolizioni e rimozioni]

Rimozione di cordoni stradali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoni stradali [LAVORI STRADALI\Demolizioni e rimozioni]

Rimozione di cordoni stradali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in marmette di cemento [LAVORI STRADALI\Demolizioni e rimozioni]

Disfacimento di pavimentazione in marmette di cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
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LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in marmette di cemento [LAVORI STRADALI\Demolizioni e rimozioni]

Disfacimento di pavimentazione in marmette di cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Formazione di fondazione stradale [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea
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LAVORAZIONE: Formazione di fondazione stradale [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Bitumatura di ancoraggio  [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Bitumatura di ancoraggio stradale con emulsione bituminosa data su sottofondi rullati o su strati bituminosi precedentemente stesi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A SOSTANZE
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE
PRESENTANO RISCHI
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA
E LA SALUTE DEI LAVORATORI
OPPURE COMPORTANO
UN'ESIGENZA LEGALE DI
SORVEGLIANZA SANITARIA

Cancerogeno e mutageno
• Locali, attrezzature e impianti

regolarmente e sistematicamente
puliti

Cancerogeno e mutageno
• Quantitativi di agenti cancerogeni e

mutageni impiegati minimo in funzione
alle necessità della lavorazione

• Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego minimo in
funzione alle necessità della
lavorazione

• Numero di lavoratori minimo in funzione
della necessità della lavorazione

• Misurazione degli agenti cancerogeni e
mutageni nei luoghi di lavoro

• Metodi di lavoro per la conservazione,
la manipolazione e il trasporto che
comportano una minore esposizione ad
agenti cancerogeni e mutageni

• Metodi di lavoro per la raccolta e
l'immagazzinamento che comportano
una minore esposizione ad agenti
cancerogeni e mutageni

• Contenitori, per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni, a chiusura
ermetica e etichettati in modo chiaro,
netto e visibile

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda,
nonché, di lavaggi oculari e antisettici

Cancerogeno e mutageno
• Aree che possono esporre ad

agenti cancerogeni o mutageni
accessibili soltanto dai lavoratori
autorizzati

• Segnalazione delle aree che
possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni
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LAVORAZIONE: Bitumatura di ancoraggio  [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Bitumatura di ancoraggio stradale con emulsione bituminosa data su sottofondi rullati o su strati bituminosi precedentemente stesi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

per la pelle

• Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

• Dispositivi di protezione individuale
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

• Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di
bevande o cibi, di utilizzare pipette a
bocca e applicare cosmetici

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).
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LAVORAZIONE: Bitumatura di ancoraggio  [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Bitumatura di ancoraggio stradale con emulsione bituminosa data su sottofondi rullati o su strati bituminosi precedentemente stesi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, vapori
• Posizione dei lavoratori sopravvento

rispetto alla stesa del materiale caldo.

LAVORAZIONE: Formazione di massetto  [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Formazione di massetto in conglomerato cementizio come sottofondo per pavimentazioni esterne.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Formazione di massetto  [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Formazione di massetto in conglomerato cementizio come sottofondo per pavimentazioni esterne.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A SOSTANZE
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE
PRESENTANO RISCHI
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA
E LA SALUTE DEI LAVORATORI
OPPURE COMPORTANO
UN'ESIGENZA LEGALE DI
SORVEGLIANZA SANITARIA

Cancerogeno e mutageno
• Locali, attrezzature e impianti

regolarmente e sistematicamente
puliti

Cancerogeno e mutageno
• Quantitativi di agenti cancerogeni e

mutageni impiegati minimo in funzione
alle necessità della lavorazione

• Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego minimo in
funzione alle necessità della
lavorazione

• Numero di lavoratori minimo in funzione
della necessità della lavorazione

• Misurazione degli agenti cancerogeni e
mutageni nei luoghi di lavoro

• Metodi di lavoro per la conservazione,
la manipolazione e il trasporto che
comportano una minore esposizione ad
agenti cancerogeni e mutageni

• Metodi di lavoro per la raccolta e
l'immagazzinamento che comportano
una minore esposizione ad agenti

Cancerogeno e mutageno
• Aree che possono esporre ad

agenti cancerogeni o mutageni
accessibili soltanto dai lavoratori
autorizzati

• Segnalazione delle aree che
possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

cancerogeni e mutageni

• Contenitori, per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni, a chiusura
ermetica e etichettati in modo chiaro,
netto e visibile

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda,
nonché, di lavaggi oculari e antisettici
per la pelle

• Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

• Dispositivi di protezione individuale
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

• Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di
bevande o cibi, di utilizzare pipette a
bocca e applicare cosmetici

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, vapori
• Posizione dei lavoratori sopravvento

rispetto alla stesa del materiale caldo.

LAVORAZIONE: Posa di pavimentazione in materiale lapideo [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore
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LAVORAZIONE: Posa di pavimentazione in materiale lapideo [LAVORI STRADALI\Sede stradale]

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ridurre l'esposizione al rumore • Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (elevata frequenza)
• Compiti tali da evitare prolungate

sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Formazione di pavimento in pietrini di cemento per marciapiedi [LAVORI STRADALI\Opere d'arte]

Formazione di pavimento in pietrini di cemento per marciapiedi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore
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LAVORAZIONE: Formazione di pavimento in pietrini di cemento per marciapiedi [LAVORI STRADALI\Opere d'arte]

Formazione di pavimento in pietrini di cemento per marciapiedi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Cordoni [LAVORI STRADALI\Opere d'arte]

Posa in opera si cordoni

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore
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LAVORAZIONE: Cordoni [LAVORI STRADALI\Opere d'arte]

Posa in opera si cordoni

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ridurre l'esposizione al rumore • Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione e chiusini [LAVORI STRADALI\Opere d'arte]

Conformazione di pozzetti di ispezione e messa in quota di chiusini e saracinesche aqp.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
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LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione e chiusini [LAVORI STRADALI\Opere d'arte]

Conformazione di pozzetti di ispezione e messa in quota di chiusini e saracinesche aqp.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 1075

Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 Note

Fasi

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Cantiere stradale

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 18 gg

Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 7 gg

Realizzazione della viabilità del cantiere 7 gg

Estirpazione delle ceppaie e/o radici 11 gg

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 11 gg

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e p... 7 gg

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuper... 7 gg

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 7 gg

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 7 gg

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 7 gg

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali ... 7 gg

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 7 gg

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere 7 gg

LAVORI STRADALI

Demolizioni e rimozioni

Demolizione e/o scarificazione di pavimentazione in conglomerat... 17 gg

Rimozione di cordoni stradali 6 gg

Disfacimento di pavimentazione in marmette di cemento 2 gg

Sede stradale

Formazione di fondazione stradale 10 gg

Bitumatura di ancoraggio 11 gg

Formazione di massetto 17 gg

Formazione di manto di usura e collegamento 21 gg

PROGETTO ESECUTIVO MANUNTENZIONE STRAORDINARIA DI STRADE E MARCIAPIEDI DELLA CITTA' LOTTO N.2 STRADE BITUMATE - Pag. 40



Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 Note

Fasi

Posa di pavimentazione in materiale lapideo 11 gg

Opere d'arte

Formazione di pavimento in pietrini di cemento per marciapiedi 8 gg

Cordoni 8 gg

Pozzetti di ispezione e chiusini 10 gg

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le

lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o

alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori.

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese

esecutrici e dei lavoratori autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità

di verifica.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze di
informazione econseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa.L'RLS deve essere consultato preventivamente in
merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della consegna al CSE o all'impresa affidataria), nonchè sulle loro
eventuali modifiche significative, affinchè possa formulare proposte a riguardo. I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al
RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a disposizione almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

Per consentire l’immediato allarme ed il primo soccorso in caso di infortunio o emergenza, nessuna

operazione o lavorazione sarà consentita in presenza di un solo lavoratore e comunque senza

contatto visivo tra i lavoratori stessi.

L’organizzazione dei servizi di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dovranno essere

indicati nella sezione specifica del POS dell’Impresa Affidataria.

In tale documento dovrà essere esplicitata altresì l’organizzazione del servizio relativamente a tutte

le altre imprese ed ai lavoratori autonomi eventualmente coinvolti.

Gli addetti alle emergenze - adeguatamente formati rispetto al ruolo - dovranno essere presenti in

cantiere per tutto lo svolgimento e la durata dei lavori.

Al fine di attivare rapidamente le strutture di intervento, per tutta la durata del cantiere dovrà

essere garantito un sistema di comunicazione con telefoni cellulari.

In generale, in caso di emergenza il lavoratore dovrà allertare l’addetto all’emergenza che si

attiverà in base alla formazione ricevuta. Il lavoratore potrà attivarsi direttamente solo in assenza

dell’addetto all’emergenza.

Valgono comunque sempre quantomeno le seguenti norme comportamentali:

• seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa;

• osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire;

• prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.);

• incoraggiare e rassicurare l’infortunato;

• inviare, se del caso, una persona ad attendere i mezzi di soccorso in un luogo facilmente

individuabile;
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• assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi sia libero da ostacoli;

• seguire l’ambulanza con mezzo proprio per fornire se necessario ulteriori informazioni

sull’accaduto.

L’addetto all’emergenza - specificamente formato - dovrà essere dotato di tutti i Dispositivi di

Protezione individuale idonei alla protezione dai rischi specifici dell’emergenza stessa.

In ogni caso in cantiere devono essere tenuti - in luogo facilmente raggiungibile e ben noto a tutti -

i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da

malore improvviso, da mettere in correlazione al numero massimo di persone che possono essere

presenti, al grado di rischio del cantiere, alla sua ubicazione geografica e alle condizioni operative.

In relazione alla particolare organizzazione l’impresa rimane obbligata a scegliere il presidio ad

essa pertinente, che dovrà essere indicato nel POS. Si rammenta che la dotazione dovrà essere

reintegrata dopo ogni utilizzo.

Al fine di prevenire eventuali danni da incendi che si dovessero sviluppare l’impresa dovrà

predisporre, in funzione della propria organizzazione, le procedure specifiche che saranno

esplicitate nel POS.

Mezzi antincendio devono essere previsti ove necessario. Devono essere opportunamente

segnalati e devono essere ben visibili le istruzioni per il loro utilizzo.

Comunque, fatta salva ogni ulteriore necessità derivante da specifiche normative, dai POS o dal

contesto del cantiere e delle lavorazioni, in cantiere dovrà comune essere tenuto - in posizione

facilmente raggiungibile e ben nota a tutti - quantomeno un estintore portatile a polvere da 6 kg.

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta
densità, peso 240 g/mq, resistente ai raggi
ultravioletti, indeformabile, colore arancio,
sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro
zincato fissati nel terreno a distanza non
maggiore di 1.80 m, dell'altezza di 2,00 m. A
detto tipo di barriera può, in alternativa, essere
impiegata una recinzione metallica provvisoria
modulare da cantiere, in pannelli di mm 3500 x
2000 h con tamponatura in rete elettrosaldata,
con maglie mm 300 x 100, tubolare verticale di
diametro mm 41,5 e orizzontale di diametro mm
30, montata su blocchi di calcestruzzo,
compreso giunti, ancoraggi e quanto altro
necessario.

Costo di utilizzo per tutta la durata dei lavori.

Recinzione 550.00 550.00

550.00 1.42 781.00

2 Trasporto in cantiere, installazione e rimozione
di monoblocco prefabbricato con pannelli di
tamponatura strutturali soluzione spogliatoi,
guardiole, servizi igienici, ecc., compreso
allacciamenti alle reti di servizi

Trasporto in cantiere di spogliatoi, servizi
igienici, ecc.

5.00 5.00

5.00 257.82 1 289.10

3 Monoblocco prefabbricato con pannelli di
tamponatura strutturali; soluzione spogliatoi,
guardiole ecc.. Tetto in lamiera grecata zincata,
soffitto in doghe preverniciate con uno strato di
lana di roccia, pareti in pannelo sandwich da 50
mm, con due lamiere d'acciaio zincate e
preverniciate coibentate con poliuretano
espanso autoestinguente, pavimento in lastre di
legno truciolare idrofugo con piano di calpestio in
guaina di pvc pesante, serramenti in alluminio
anodizzato con barre di protezione esterne,
impianto elettrico canalizzatorispondente alla
legge 46/90, interruttore generale
magnetotermico differenziale, tubazioni e
scatole in materiale termoplastico
autoestinguente. Monoblocco con una finestra e
portoncino esterno semivetrato.

Spogliatoio, guardiole, ecc 10.00 10.00

10.00 57.87 578.70

4 Bagno mobile chimico autopulente a servizio del
personale impiegato in cantiere, costituito da
cabina wc in materiale plastico anti-urto con
pedana anti-scivolo avente dimensioni utili
interne cm 106x106x220 (LxPxH); compreso
trasporto in cantiere, montaggio, smontaggio,
preparazione della base di appoggio, pulizia,
smaltimento liquami ed assicurazioni contro i
danni.

Bagno chimico 5.00 5.00

5.00 124.00 620.00

5 Allestimento in opera e successiva rimozione di
recinzione di cui alla voce d'elenco 001

Costo per ogni metro di recinzione realizzata.

Allestimento e rimozione recinzione 1100.00 1 100.00

1 100.00 5.35 5 885.00
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

6 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro
pericolose realizzata mediante transenne
modulari (compreso lo spostamento delle
medesime nelle rispettive aree cantierate)
costituite da struttura principale in tubolare di
ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in
tondino, diametro 8 mm, entrambe zincate a
caldo, dotate di ganci e attacchi per il
collegamento continuo degli elementi senza
vincoli di orientamento: modulo di altezza pari a
111 cm e lunghezza pari a 200 cm con pannello
a striscie alternate obblique bianche e rosse,
rifrangenti in classe I; costo di utilizzo del
materiale per un mese.

Delimitazione zone di lavoro pericolose con
transenne

100.00 100.00

100.00 1.89 189.00

7 Passerella pedonale metallica di dimensioni pari
a 4 m (lunghezza) x 1,2 m (larghezza); costo di
utilizzo del materiale per un mese.

Passerella pedonale 78.00 78.00

78.00 28.31 2 208.18

8 Delimitazione di zone di lavoro (percorsi, aree
interessate da vincoli di accesso,....) realizzata
con la stesura di un doppio ordine di nastro in
polietilene stampato bicolore (bianco e rosso),
sostenuto da appositi paletti di sostegno in ferro,
altezza 1,2 m, fissati nel terreno a distanza di m.
2, compresa fornitura del materiale, da
considerarsi valutata per tutta la durata dei
lavori, montaggio e smontaggio della struttura.

Delimitazione zone di lavoro 650.00 650.00

650.00 0.86 559.00

9 Passerella pedonale metallica di dimensioni pari
a 4 m (lunghezza) x 1,2 m (larghezza):
posizionamento del materiale con l'ausilio di
mezzi meccanici, da valutarsi ogni qualvolta
l'operazione si ripeta.

Posizionamento passerella pedonale 95.00 95.00

95.00 16.35 1 553.25

10 Opere provvisionali in travi e tavolame di abete
per puntellature di strutture, integrazione delle
opere provvisionali metalliche e quanto altro
necessario alle necessità del mantenimento
della sicurezza in cantiere, compreso
approvvigionamento, montaggio, smontaggio e
ritiro del materiale a fine lavori

Opere provvisionali in travi e tavolame 1.00 400.00 0.100 0.400 16.00

16.00 187.03 2 992.48

11 Segnale di informazione in alluminio rettangolare
mm 330x470 posato a parete (norme per il primo
soccorso, norme generali sulla prevenzione
infortuni, norme per gli impianti elettrici, sili e
tramogge, ponti di servizio, apparecchi di
sollevamento, norme d'uso della sega circolare,
per la piegaferri e la tagliaferri, delle betoniere,
norme per gli imbracatori e di movimentazione
dei carichi, norme di sicurezza nei lavori con
fiamma ossiacetilenica, in luoghi ristretti, entro
tubazioni e canalizzazioni, di indicazione delle
portate gru, delle funi e catene, ...).

Costo per un anno

Segnale di informazione 98.00 98.00

98.00 2.50 245.00

12 Cartelli di prescrizione, conformi al DLgs 493/96,
in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva
rifrangente grandangolare, lato 435 mm.

Costo di utilizzo mensile.
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

Cartelli di avvertimento 98.00 98.00

98.00 0.46 45.08

13 Cartelli di divieto, conformi al DLgs 493/96, in
lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva
rifrangente grandangolare, lato 435 mm.

Costo di utilizzo mensile

Cartelli di divieto 98.00 98.00

98.00 0.46 45.08

14 Cartelli per le attrezzature antincendio, conformi
al DLgs 493/96, in lamiera di alluminio 5/10, con
pellicola adesiva rifrangente grandangolare, lato
400 mm.

Costo di utilizzo mensile.

Cartelli per le attrezzature antincendio 56.00 56.00

56.00 0.34 19.04

15 Posizionamento a parete o altri supporti verticali
di cartelli di sicurezza, con adeguati sistemi di
fissaggio, è compresa la rimozione.

Posizionamento di cartelli di sicurezza 350.00 350.00

350.00 0.34 119.00

16 Riunioni di coordinamento fra il coordinatore per
l'esecuzione dei lavori ed i responsabili di
cantiere delle singole imprese

Riunioni di coordinamento 35.00 35.00

35.00 45.00 1 575.00

17 Fornitura di valigetta in polipropilene antiurto con
attacco a parete o per automezzo e contenente
pacchetto di medicazione con la dotazione
minima indicata nell'allegato 2 del D.M. 15 luglio
2003, n. 388 recante disposizioni sul pronto
soccorso aziendale. Valigetta completa con
pacchetto di medicazione

Pacchetto di medicazione 5.00 5.00

5.00 27.43 137.15

18 Nolo di estintore portalile a polvere chimica
omologato D.M. 7 gennaio 2005 e UNI EN 3-7,
montato a parete con idonea staffa e corredato
di cartello di segnalazione.Nel prezzo si
intendono compresi e compensati gli oneri per il
nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di
trasporto, gli accessori di fissaggio, la
manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori, il
puntuale e scrupoloso rispetto delle normative
vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri
edili ed in particolare il D.Lgs. 09.04.2008 N. 81
aggiornato con le successive modifiche e quanto
altro necessario per dare in mezzo antincendio
in efficienza per tutta la durata del cantiere.
Estintore a polvere 34A233BC da 6 kg

Estintore portatile a polvere 5.00 5.00

5.00 16.94 84.70

19 Illuminazione mobile, per recinzioni, per barriere
o per segnali, con lampeggiante automatico o
crepuscolare a luce gialla, in policarbonato,
alimentazione a batteria 6V

Illuminazione recinzione 10.00 10.00

10.00 9.50 95.00

20 Linea elettrica mobile per impianti di
illuminazione di sicurezza, realizzata con cavo
multipolare flessibile isolato in gomma G10 sotto
guaina in materiale termoplastico speciale ...
rosivi, sigla di designazione FG 10 OM1 0,6/1kV;
sono compresi l'installazione graffettata e le
giunzioni; da 3x2,5 mm2.

Linea elettrica illuminazione di sicurezza 120.00 120.00

120.00 6.38 765.60
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

21 Cassetta di derivazione da esterno, grado di
protezione IP 55, in metallo, con passacavi,
inclusi accessori per giunzione cavi, coperchio e
viti di fissaggio, fornita e posta in opera;
dimensioni mm185x250x85.

Cassetta di derivazione 5.00 5.00

5.00 22.56 112.80

22 Quadro elettrico generale completo di
apparecchiatura di comando e di protezione
differenziale e magnetotermica da 32 A; costo
mensile

Quadro elettrico 5.00 5.00

5.00 20.17 100.85

TOTALE euro 20 000.00

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
   Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __50__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __50__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel
PSC/PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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